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Venerdì la manifestazione a Genzano 

Il compagno Longo 
all'inaugurazione 
del monumento a 
Palmiro Togliatti 

Il segretario generale del Partito presenzierà alla ceri­
monia che si svolge nel quadro delle celebrazioni per 
il 51° del PCI — Parlerà il compagno Alessandro Natta 

Il compagno Luigi Longo, se­
gretario generale del PCI. pre­
senzierà venerdì prossimo 21 gen­
naio all'inaugurazione di un mo­
numento a Palmiro Togliatti, che 
è stato eretto a Genzano su ini­
ziativa della locale sezione del 
nostro Partito. Dopo la cerimonia, 
che si inizierà alle 17,30, il com­
pagno Alessandro Natta, mem­
bro della Direzione del Partito e 
direttore di « Rinascita », terrà 
un discorso nell'aula magna dello 
istituto professionale. 

Alla manifestazione, che costi­
tuirà il momento centrale delle 
celebrazioni del 51. anniversario 
della fondazione del PCI, parte­
ciperanno, con le bandiere rosse, 
delegazioni di tutte le sezioni 
della città e della provincia ed i 
giovani della FGCI. 

Nella mattinata dello stesso 
giorno, come era detto nel comu­
nicato della Segreteria della Fe­
derazione romana del PCI che 
abbiamo pubblicato domenica, le 
sezioni e le cellule aziendali, i 
giovani comunisti si impegneran­
no nella diffusione dell'Unità 
nelle fabbriche, nei cantieri, nei 
posti di lavoro, negli uffici, nelle 
scuole e all'Università. Per que­
sta diffusione straordinaria sono 
già giunte in Federazione e agli 
Amici dell'Unità, numerosissime 
prenotazioni 

Al centro delle celebrazioni 
del 51. anniversario del PCI, co­
me sottolinea lo stesso comuni­

cato della Federazione, saranno 
posti i problemi attuali più acuti 
(crisi governativa, referendum > 
sul divorzio, problemi dell'occu­
pazione, situazione delle assem­
blee elettive, politica delle rifor­
me, sviluppo economico) la cui 
importanza politica è stata ri­
chiamata dal comunicato della 
Direzione del 13 gennaio scorso, 
e sui quali è necessaria, in un 
momento particolarmente impe­
gnativo quale è l'attuale, una co­
stante e puntuale politica unita­
ria di lotta e di propaganda di 
tutto il Partito. 
" La celebrazione del 21 gennaio 
deve anche segnare un grande 
passo in avanti nella campagna 
di tesseramento e proselitismo al 
Partito e alla FGCI, verso l'obiet­
tivo dei 60 mila comunisti a Ro­
ma e provincia per il 1972: lo 
sottolineava il comunicato della 
segreteria della Federazione co­
munista, che rilevava inoltre co­
me tale obiettivo possa essere 
realizzato soprattutto mettendo a 
frutto le possibilità esistenti di 
un grande sviluppo della FGCI, 
con un impegno delle sezioni e 
dei circoli nella conquista ideale 
e politica dei giovani lavoratori 
e degli studenti, nell'iniziativa 
per costituire, estendere e raf­
forzare la organizzazione giova­
nile comunista nei posti di la­
voro, in tutte le scuole, all'Uni­
versità, nei quartieri romani, nei 
centri della provincia. 

Stamane incontro Regione - sindacati 

Macchina indietro 
sul progetto 

di smembramento 
del Pio istituto? 

Una dichiarazione del candidato-assessore Cutrufo — Ri­
prende stamane il dibattito sul programma e la giunta 
regionale — Nel corso della giornata anche il voto 

Stamane a Palazzo Valentini ri­
prende il dibattito sul program­
ma e la giunta presentati per la 
Regione dal quattro partiti del 
centro-sinistra. Il dibattito, che 
si è aperto venerdì con la lettu­
ra del documento programmati­
co concordato dai quattro partiti, 
proseguirà con un intervento del 
compagno Paolo Ciofi, segretario 
regionale del PCI. Nella matti­
nata e nel pomeriggio di oggi, 
nel corso di una seconda seduta 
programmata dall'ufficio di pre­
sidenza, si dovrebbe giungere al 
voto per la elezione del presi­
dente e degli assessori. 

Mentre alla Regione la crisi sta 
per trovare una via d'uscita, gli 
ambienti degli ospedali romani 
sono ancora in allarme per il 
progettato smembramento del 
Pio Istituto in quattro enti ospe­
dalieri autonomi. Contro il pro­
getto si sono pronunciate ieri se­
na le segreterie dei sindacati o-
spedalierl CGIL, CISL e UIL e 
ANAAO che hanno unitariamen­
te rinnovato la richiesta di una 
ristrutturazione degli ospedali 
nell'ambito della programmazio­
ne regionale e dell'immediato 
rinnovo del consigli di ammini­
strazione. Stamane, alle 9, le tre 
segreterie si incontreranno con i 
rappresentanti della Regione. An­
che gli anestesisti e gli animatori 
degli Ospedali riuniti hanno ap­
provato un documento che re­
spinge lo «smembramento». 

Negli ambienti della Regione 
si registra intanto una dichiara­
zione del candidato assessore alla 
Sanità Cutrufo. In una intervi­
sta rilasciata a Paese-Sera il di­
rigente d.c. afferma che nulla è , 
stato ancora deciso per quanto 
riguarda gli Ospedali Riuniti e 
che il progetto contenuto nel 
programma dei quattro partiti 
« può essere annullato ». Cutrufo 
in sostanza fa capire che la giun­
ta non ancora eletta si accinge 
a fare macchina indietro sullo 
« smembramento ». 

Del resto, su questo delicato 
problema, si sa che una divisio­
ne regna nella costituenda nuo­
va maggioranza. I capigruppo 
del PSI, Dell'Unto, e del PSDI, 
Galluppi, hanno fatto sapere che 
durante le dichiarazioni di voto 
sul programma scinderanno la 
loro responsabilità dalla proget­
tata costituzione di 4 nuovi enti 
ospedalieri a Roma. Sia Dell'Un­
to che Galluppi fanno parte del- , 
la commissione sanità della Re­
gione (Dell'Unto è addirittura il 
presidente) che si è già espressa 
negativamente sullo smembra­
mento. Sul-problema degli ospe­
dali romani sembra delinearsi un 
accoglimento della proposta avan­
zata dai comunisti: eleggere su­
bito il nuovo consiglio di ammi­
nistrazione degli Ospedali Riuni­
ti e affrontare contemporanea­
mente il problema del funziona­
mento del complesso. 

E' terminata la protesta del giovane venditore ambulante 

Una settimana sul Colosseo 
è sceso ieri soltanto dopo 
aver ottenuto la licenza 

Dante Ottaviani ha lasciato la scomoda posizione poco prima delle 18 • Si è convinto dopo che l'asses­
sore all'Annona ha consegnato ai parenti una lettera nella quale si assicura che gli verrà dato il per­
messo di vendere la sua merce alla stazione o a via Sannio • E' stato portato all'ospedale S. Giovanni 

D a n t e Ot tav ian i subito dopo essere disceso d a l Colosseo: v i è r imasto una set t imana 

Un documento approvato all'unanimità dai professori del « Genovesi » 

«Assenze giustificate per 
le assemblee studentesche» 

Verranno concordale con gli insegnanti le interrogazioni - Fino a ieri non riammessi 
a scuola gli studenti del «Bernini » che hanno partecipato allo sciopero del 13 gen­
naio - Corteo dalla succursale di via Silvio Pellico alla sede di via dei Robilant 

Nove vittime, decine di feriti in 24 ore per una serie di gravi incidenti stradali 

Per un colpo di sonno quattro morti 
nello scontro frontale tra due auto 

Altre cinque persone ferite,- tre di esse sono gravissime - Carambola sull'autostrada del sole: muoiono una donna e la sua figlio­
letta - Non rispetta lo stop: travolto ed ucciso da un bus - Donna e ciclista investiti a Primavalle e sulla Tiburtina: entrambi morti 

« Gli studenti che si assente­
ranno dalle lezioni per parteci­
pare ai gruppi di studio, ai col­
lettivi e alle assemblee saranno 
giustificati a tutti gli effetti di 
condotta e di profitto», e Qua­
lora all'interno dell'istituto ven­
gano a crearsi situazioni che 
possono essere considerate sotto 
il profilo disciplinare, queste 
situazioni verranno sempre af­
frontate e risolte dalla presi­
denza. dai professori interessati 
e dagli studenti >: questi ed 
altri principi sono stati appro­
vati all'unanimità dal collegio 
degli insegnanti dell'istituto tec­
nico Genovesi, che ha la sua 
sede di via Lombroso, vicino al 
liceo scientifico Guido Castel-
nuovo. 

Qualcuno ha definito un « do­
cumento-pilota » la decisione sot­
toscritta dai docenti dell'istituto. 
presente il preside, professor 
Pozzi. E' per la prima volta, 
comunque, che vengono discipli­
nate le varie forme di vita in­
terna della scuola. 

«Il comitato di base promo­
tore — precisa il documento — 
è tenuto a dare tempestiva­
mente comunicazione alla pre­
sidenza delle iniziative, affinchè 
tutta la scuola possa essere da 
essa informata e gli studenti 
possano liberamente scegliere 
se partecipare ai gruppi di stu­
dio, ai collettivi o alle assemblee 

o meno. Gli studenti che non 
desiderassero partecipare ri­
marranno in classe con l'inse­
gnante ». 

Per quante riguarda le inter­
rogazioni il documento del col­
legio degli insegnanti stabilisce 
che esse «verranno effettuate 
previo libero accordo degli stu­
denti con i loro professori nel 
rispetto delle scadenze ». 

Il collegio ha deciso inoltre 
di dar vita ad una sperimenta­
zione i cui termini saranno ela­
borati e concordati con il prov­
veditorato e l'amministrazione 
scolastica centrale e gli stessi 
studenti. A questo proposito è 
stata eletta una commissione di 
studio la quale — precisa an­
cora il documento — presenterà 

Attivo sulla 
scuola con 
Napolitano 

Giovedì alle ore 17,30 nel 
teatro della Federazione (in vìa 
dei Frentani 4) si terrà un 
attivo sulla scuola desìi inse­
gnanti e desìi studenti comu­
nisti. Relatore sarà Gustavo 
Imbellone, del CD. della Fe­
derazione. Interverrà il compa­
gno Giorgio Napolitano, della 
Direzione. 

TESSERAMENTO 

Numerose sezioni 

già oltre 0 100% 
Significativi risultati per il 

rafforzamento del Partito e 
nuovi impegni di tesseramen­
to e proselitismo sono venuti 
dai congressi di sezione con­
clusi nella giornata di do­
menica. 

I comunisti di Monteporzio 
hanno tenuto il loro congres­
so superando gli iscritti dello 
scorso anno con 25 reclutati 
e sottoscrivendo un abbona­
mento all'Unità. I compagni 
di Ariccia, che già nello scor­
so anno erano passati da 270 
a 409 iscritti, si sono impe­
gnati a raggiungere i 500 tes­
serati entro il 1972 e hanno 
annunciato al Congresso di 
aver già reclutato 25 lavora­
tori e 4 compagne. A San Ba­
silio il congresso della se­
zione ha proposto il raggiun­
gimento del 600 compagni, con 
un grosso balzo in avanti, per 
adeguare la presenza organiz­
zata del Partito alla forza 
elettorale comunista nella bor­
gata. ' 

La cellula della RAI-TV ha 
concluso il suo congresso di 
cellula con 6 reclutati e l'au­
mento del numero degli iscrhV 
ti. Anche al Tufello, al ter­
mine dell'assemblea precon­
gressuale di domenica, 2 lavo­
ratori hanno chiesto l'adesio­
ne al Partito. -• • 

Notevoli gli Impegni che 
giungono per il 21 gennaio e 
per 1 congressi di sezione con­
vocati nei prossimi giorni. 
t * lezione Casalotti si è Im­

pegnata a raggiungere il 100 
per cento, uguale impegno è 
stato assunto da Valle Aure-
lia, che conta già 15 reclutati; 
Primavalle si è impegnata a 
fare altre 100 tessere. 

La sezione di Nuova Ostia, 
che è già - passata dai 170 
iscritti dello scorso anno ai 
203 attuali, si è posta l'obiet­
tivo dei 250 iscritti per il 
prossimo congresso. 

Sempre nel campo del raf­
forzamento del Partito segna­
liamo — tra le notizie giunte 
ieri — la cellula del Mini­
stero della pubblica istruzione 
(al 130 per cento del tessera­
mento con 9 reclutati) e la 
cellula dei vigili del fuceo 
(oltre il 100 per cento con 12 
reclutati). 

Solidarietà con 
la compagna 
Angela Davis 

I comunisti di TorpHjnattara, 
riuniti p t r il congresso, hanno 
espresso la loro indlgnaiione 
contro il rifiuto da parte delle 
autorità americane di concede­
re la libertà provvisoria alla 
valorosa compagna Angela Da­
vis. I compagni hanno Inviato 
un telegramma di protesta al­
l'ambasciata americana a a l mi ­
nistro degli Esteri italiano. 

al collegio entro 15 giorni «un 
progetto di sperimentazione nel 
quale si tenga conto degli espe­
rimenti già in corso in altre 
scuole, dei documenti governa­
tivi relativi alla riforma della 
scuola e della disponibilità delle 
autorità a consentire ed entro 
quali limiti ad innovazioni peda-
gogico-didattiche ». 

BERNINI — Il preside del­
l'istituto tecnico Bernini si è 
rifiutato fino a ieri di riammet­
tere alle lezioni gli studenti del­
la succursale di via Silvio Pel­
lico che non hanno « giustifi­
c a t o la loro partecipazione al­
lo sciopero unitario di giovedì 
scorso. Per protesta contro Io 
intransigente atteggiamento del 
capo dell'istituto, professor Sal­
vatore Marino, i giovani hanno 
dato vita ieri mattina ad un 
corteo che da via Silvio Pellico 
ha raggiunto la sede centrale 
del « Bernini », in via dei Ro­
bilant, dove (dalle 11 alle 12) si 
è tenuta un'assemblea. 

Dopo una vivace discussione 
gli allievi hanno annunciato che 
stamane torneranno nelle loro 
classi. « E' un nostro diritto tor­
nare a scuola — hanno detto i 
ragazzi —. Non accettiamo la 
imposizione di presentare una 
falsa giustificazione per " motivi 
di salute " o " ragioni fami­
liari " quando la nostra assenza 
ha avuto uno scopo ben pre­
ciso: la partecipazione alla ma­
nifestazione dei ventimila ». 

Ma nel pomeriggio il professor 
Marino è ricorso alle intimida­
zioni. Ha telefonato ai genitori 
dei giovani che ieri mattina 
hanno fatto parte della delega­
zione che si è recata in presi­
denza per illustrare le decisioni 
degli studenti. «Stia attento a 
suo figlio — ha detto il pre­
side —. Venga domani (cioè 
oggi. NdR) a scuola: debbo far­
le delle comunicazioni sul conto 
del suo ragazzo». 

POLIZIANO — Sono due gli 
studenti sospesi per 10 giorni 
nell'istituto tecnico professiona­
le Poliziano (in via Renzo Da 
Ceri, nel quartiere Prenestino) 
perchè hanno fatto propaganda 
sotto la scuola per imitare gio­
vani e professori a partecipare 
allo sciopero di giovedì. Gli stu­
denti « puniti » sono Leonardo 
Giuliani e Giorgio Cervi (nella 
lettera ai genitori si parla di 
« gravi mancanze disciplinari »). 

VIVONA — Due studenti 
(L.C.. 20 anni, e R.G.. 17 anni) 
sono stati aggrediti ieri mattina 
dai fascisti in via Beethoven, 
vicino al liceo Vivona. I due. 
medicati al San Eugenio, hanno 
avuto una prognosi di 7 giorni. 

X V I ' S C I E N T I F I C O - Uno 
studente. Giuseppe Piscini. 19 
anni, del XVI Scientifico è stato 
picchiato ieri mattina da quattro 
persone. Al posto di polizia del­
l'ospedale San Filippo Neri, dove 
è stato medicato, ha dichiarato 
che prima di colpirlo i quattro 
avrebbero dichiarato: « stella 
rossa non perdona ». 

Da parte sua la sezione del 
sindacato scuola della CGIL del 
XVI Scientifico ha denunciato 
«il grave atto di teppismo, il 
quale si inquadra nel tessuto 
delle continue provocazioni di 
destra, tendente a creare un 
clima di tensione ». La sezione 
sindacale ha quindi «invitato 
studenti e professori a non ca­
dere nella logica di tali provo­
cazioni, ma a proseguire sulla 
linea del dibattito e del libero 
confronto già avviati nell'isti­
tuto ». 

A 5 anni dalla tragedia l'appello per via Gatteschi 

Cinque anni dalla tragedia di via Gatteschi 
e il processo di appello batte alle porte: i due 
fratel l i — Silvano e Gabriele Menegazzo — fu ­
rono crivellati dì rivolverate sotto casa loro, nel 
momento in cui tentarono di resistere a i raoi-
natori e dì salvare le due valigie piene di 
gioielli. Accadde la sera del 17 gennaio 1H7 e 
ieri mattina numerosi mazzi di fiorì sono stati 
deposti sul punto in cui i due fratel l i si abbat­
terono; un ricordo di amici e parenti , ma an­
che di sconosciuti che hanno così voluto testi­
moniare il loro affetto, la loro comprensione per 

i genitori dì Silvano e Gabriele. 
Come è noto, quattro furono gli arrestati per 

la tragedia ma soltanto t re sono finiti in Corte 
d'Assise: il quarto, Leonardo Cimino, presen­
tato dall'accusa come l'uomo che aveva spa­
rato, f u feri to dai carabinieri mentre tentava 
dì fuggire e mori in ospedale. Francesco M a n -
giavillano, « Francois », è stato invece condan­
nato all'ergastolo; Franco Torreggiarli ha avuto 
31 anni , mentre Mar io Lorna è stato assolto 
per insufficienza di prove. I tre compariranno 
in appello il 7 febbraio. 

il partito 
CONGRESSI — Porta San Gio­

vanni, or* 19, (Della Seta); Genaz-
zano, ore 19, (A. Marroni); Lo-
dorisi, celiala INA, ore 20 , (Mam-
•niitari); Cellula lnp», ore 19, a 
Garbateli*, - (Mariana) ; Poligrafico 
Salario, ore 15,30 a Vescovio, 
(Trombadori); Cedola Prati, ore 
20 , a Sorso Prati; Celiala ospe­
dale S. Spirito, ore 14, a Sorso 
Prati ( F U M O ) ; Celiala ospedale San 
Giacomo, ore 17,30, (De Upsis); 
Celiala Elettrici, ore 17, a Civi­
tavecchia (Trenini ) ; Cellula Visi lì 
del Fuoco, ore 17, a Macao Sta­
tali; Cellula ENPAS, ore 17,30, a 
Ludovici (Benthresna) ; Atac Porto-
naccio, ore 16,30, a Casalaertone; 
Cellula ATAC P.V. Prenestino, ore 
18, a Porta Massiore (Tesai); Cel­
lula di Chimica, aula C, in facoltà. 

ASSEMtLEE PRECONGRESSUA­
LI — Cellula Stefer Centocelle, 
ore 17, a Centocelle (Raparelli); 
Ponte M IMo , ore 20,30, (Mancl-
ni-Rotcani); Cuidonla, ore 1», fem­
minile (G. Pennella); Nino Frati-
chcllwccl, ora 10.30, (A. Hllppet-
• V I . Platon!) i Comunali, ore 17 , 

cellule Vecchia-Nuova Campidoglio 
e Autoparchi; cellula Rotocoier e 
Policrom, ore 18, a Settecamini 
(Favelli-Matriciani); CIMAC e 
FEAL a Pomezia (Ovattrncci) ; 
Quarticdolo, • ore 18, femminile 
(L. Colombini); cellula Tiburtina, 
ore 13, (Pocxilli); Campesnano, 
ore 19 (T. Morsia); Montai oton-
do Scalo, ore 19, (Greco). 

C D . — Macao Statali, ore 17, 
(Ciofi); Pietralata, ore 19, (Fun-

Shi); Primavalle, ore 19,30, (Mo-
linari); Garbatella, ore 20; Monte-
compatri, ore 18, (t izzoni); San­
ta Maria delle Mole, ore 20 , (Tra- , 
montozzi); Nomentano, ore 2 1 , 
(Renna); Aurelia, ore 2 1 ; Monte 
Mario, ore 20,30; Ottavia, ore 
19,30; Montespaccato, asse mal ae, 
ore 19, (Granone). 

ZONE — Civitavecchia Tiberina, 
ore 17, in Federazione Matter ia 
di zone e aefretari di mandamento; 
Colleferro Patestrina, ore 18,30, a 
Cotleterro comitato direttivo (Vi­
tale); Zona Sud, oro 18, compe­
ti l i daelfnetl per I 

22-23 in Federazione (Freddimi); 
Zona Sud, ore 18,30, comitato dì 
zona a Torpisnattara. 

F.G.CR. — Gramsci, ore 17. as­
semblea (Cervi). 

La commissione per le strut­
ture nominata dal Comitato fe­
derale e dalla Commissione fe­
derale di controllo in prepa­
razione dell'XI con et esso defla 
Federazione è convocata in se­
de alte ore 17 di domani mev 
cotedi. Della commissione fan­
no parte i compaaai: Pati oset-
l i , Ciofi, D'Onofrio, Perna, Ca­
nnilo, Raparelli, Vitale, Asosti-
nelli, Racchelli, lard i , Cervi, 
Cotoanti, Cosswtta D., Colom­
bini, Costa, De Feo, Fasioto, 
Freddasi, FuneM, Granone, 
Morsia, Morrione, Palazzi, Pa­
nane, Pirone, Pochetti, Prisco, 
Quattruccl, Rocchi, Rolli, Sisno-
rlaJ, Stnrfaldi, TozzettL 

Nove morti, una serie di 
rentosi incidenti stradali, 

spazio di poche ore. 
ttro vittime soltanto in 
scontro, provocato sem­

bra da un colpo di sonno, o 
da un malore, di uno degli 
autisti; e con le vittime, cin­
que feriti, tre dei quali sono 
ancora gravissimi. E' stata la 
tragica conclusione della so­
lita gita domenicale; le due 
comitive ' stavano tornando 
verso casa, l'una a Napoli, 
l'altra a Roma. Pioveva leg­
germente, l'asfalto era viscido, 
le auto marciavano ugualmen­
te a velocità sostenuta; e que­
sto è il primo motivo di un 
bilancio cosi catastrofico. 

La prima auto era una «Sini­
ca 1000»: a bordo Amodio 
Carleo, 54 anni; accanto la mo­
glie Lucia Russo, 36 anni, e 
un nipotino di due ani, Nicola 
Mazzarella; poi la figlia, Anto­
nietta, 11 anni, la cognata, 
Rosa Russo, e il cognato. Gio­
vanni Mazzarella, 39 anni, che, 
sembra, era al volante. Tutti 
di Napoli e nella città parte­
nopea stavano tornando lungo 
la Fiacca, la veloce arteria che 
corre lungo il mare, dopo Ter-
racina. La seconda auto, che 
viaggiava invece verso Roma, 
era una a Ford 1500 D: alla gui­
da Bernardo Pappa, 42 anni; 
con lui la moglie, Leonilda 
D'Onofrio, 40 anni, e la suo­
cera, Luigia Pinotti, 81 anni. 

Lo scontro è avvenuto in 
una curva a larghissimo rag­
gio, che viene affrontata spes­
so sul filo dei cento ed oltre 
chilometri orari; adesso non 
ci sono testimoni, i feriti non 
possono ancora parlare e la 
Stradale di Terracina ha po­
tuto ricostruire solo in parte 
la meccanica della tragedia. Ci 
sono ancora molti dubbi. Co­
munque. la «Sinica» è stata 
trovata sulla sua corsia e que­
sto potrebbe far supporre che 
è stata l'altra auto a piombare 
nella corsia opposta di marcia 
il «muso» dell'utilitaria fran­
cese si è schiantato contro la 
fiancata dell'altra vettura. I 
risultati sono stati tremendi; 
auto distrutte, ridotte ad un 
ammasso informe di rottami. 

I primi soccorsi sono stati 
portati da automobilisti di 
passaggio e quindi da uomini 
della Stradale, avvertiti tele­
fonicamente. Tutti e tre i pas­
seggeri della «Ford» sono ri­
masti uccisi sul colpo; le lo­
ro salme sono state coperte 
pietosamente con un telone e 
sono state rimosse solo dopo 
il sopralluogo del magistrato. 
Respiravano ancora tutti in­
vece i passeggeri della «Sini­
ca» e tutti sono stati accom­
pagnati negli ospedali e nelle 
cliniche della zona. Chiara­
mente in fin di vita era Amo­
dio Carleo e infatti l'uomo è 
spirato sull'auto dei soccorri­
tori. Gravissimi adesso la 
moglie, Lucia Russo; il cogna­
to Giovanni Mazzarella; il ni­
potino, Nicola. Solo Rosa Rus­
so e Antonetta Amodio se la 
sono cavata con ferite di scar­
sa entità; sono state ricove­
rate entrambe con prognosi di 
pochi giorni, ma. ancora pre­
da dello choc, non hanno sa­
puto spiegare come sia an­
data. 

Altre tre vittime ieri mat­
tina, praticamente alla stessa 
ora, in tre zone della città. 
Alle 8 il primo incidente, pro­
vocato dall'imprudenza del 
conducente di un motofurgon-
clno: Lello Cimiteli», 51 anni 

via Nicastro 59. Questi stava 
infatti percorrendo una stra­
dina laterale alla Flaminia, 
via Rabirio, e si è immesso 
sulla statale senza rispettare 
lo stop; in quel momento so­
praggiungeva un autobus della 
Roma-nord e, nonostante la 
pronta frenata dell'autista, lo 
scontro è stato inevitabile. Il 
Cimitella è morto sull'auto 
che lo stava trasportando in 
ospedale. 

Alla stessa ora, una donna 
è stata travolta ed uccisa da 
una « 127 ». Il drammatico in­
cidente è avvenuto in via En­
nio Bonifazi, a Primavalle; 
la vittima si chiamava Filo­
mena Fulli. aveva 68 anni ed 
abitava in via Adriano I, 98. 
Un ciclista è rimasto ucciso 
invece, all'altezza del venticin­
quesimo chilometro della via 
Tiburtina, tra Guidonia e Ti­
voli; è stato investito da una 
«Opel» condotta da Pacifico 
Spizzichino, 55 anni, da Gui­
donia, ed è morto sul colpo. 

Una giovane vedova di An­
zio e la sua figlioletta sono 
morte invece in un pauroso 
scontro avvenuto l'altra notte 
sull'autostrada del sole, nel 
tratto tra gli svincoli Firenze-. 
Signa e Firenze-Certosa. Si 
chiamavano Adriana Rizzo, 30 
anni, e Maria Cristina Bona-
volontà, 2 anni, e viaggiavano 
su una « Porsche » condotta da 
Plinio Lopez, 36 anni, da 
Aprilia. 

La vettura sportiva si è 
scontrata con una « 124 », che 
viaggiava nello stesso senso 
di marcia, per cause ancora 
sconosciute; entrambe le auto 
si sono abbattute sul guard­
rail. Madre e figlioletta sono 
rimaste uccise sul colpo; Pli­
nio Lopez e 1 tre passeggeri 
d^lla «124» — Bartolomeo 
Burdese, la moglie Giuseppina 
e la figlia Francesca — sono 
rimasti feriti gravemente. 

Rifacimento 
della sede stradale 
a via Nazionale 

«Strettoia» in via Nazio­
nale da questa mattina, nel 
tratto compreso tra via Ma-
gnanapoli e via Milano. Ini­
ziano. infatti, oggi i lavori 
per il rifacimento della sede 
stradale nel tratto in questio­
ne. Fino al termine di questi 
lavori è allora istituita la se­
guente disciplina del traffico: 
chiusura al traffico della cor­
sia preferenziale, nel tratto 
Interessato ai lavori, e isti­
tuzione di una corsia prefe­
renziale adiacente di 3,30 me­
tri; inoltre, sempre su questo 
tratto, divieto permanente di 
fermata. Durante tutta la du­
rata dei lavori saranno assi­
curati gli accessi alle ferma­
te dei mezzi dell'ATAC, non­
ché gli opportuni attraver­
samenti agli sbocchi delle stra­
de vicine e in corrispondenza 
dei passi carrabili. L'ATAC. 
da parte sua, prowederà ad 
avanzare le fermate dei pro­
pri mezzi, oltre il tratto inte­
ressato ai lavori. Al termine 
dei lavori, e comunque non 
oltre il 29 febbraio — infor­
ma la Ripartizione comunale 
dei Lavori pubblici — si prov­
vedere alla sistemazione della 
restante parte di carreggiata. 

«Eh dottò, che vuole? Qui 
per avere una licenza bisogìia 
tenere i piedi sospesi... ». Dan­
te Ottaviani parla, con forte 
accento romanesco, agli ami­
ci e ai cronisti, disteso sul 
lettino, nell'astanteria del San 
Giovanni. Dopo una lunga set­
timana, passata in cima al Co­
losseo, al freddo della notte, 
senza quasi mangiare, è sceso 
ieri sera, dopo che l'assessore 
comunale all'annona e ai mer­
cati lo hanno assicurato, con 
tanto di lettera, che entro 
giovedì avrebbe avuto final­
mente la sospirata licenza di 
venditore ambulante. Insom­
ma, « nero su bianco », co­
me voleva lui: e così Dante 
Ottaviani si è deciso a lascia­
re la sua scomoda posizione. 

E" finita così la protesta del 
giovane venditore ambulante, 
iniziata la notte dell'altro lu­
nedi quando Dante Ottaviani 
si era arrampicato, insieme ad 
un amico, fin sul secondo cor­
nicione dell'anfiteatro Flavio. 
dalla parte che guarda verso 
l'Arco di Costantino. Ma, il 
giorno dopo, Dante Ottaviani 
era rimasto solo: l'amico ave­
va deciso di scendere. Il ven­
ditore ambulante — non nuo­
vo a questo genere di protesta 
(già altre 3 volte era salito in 
cima al Colosseo, l'ultima vol­
ta nel giugno scorso) — vole­
va a tutti i costi il permesso 
di vendere la sua merce in 
un'altra zona della città, di­
versa da quella che gli era 
stata assegnata, al mercato di 
via Andrea Doria, al Trionfale. 
«Faccio sul serio, stavolta 
non mi sposto se non mi date 
questa licenza... » diceva l'Ot-
taviani a quanti tentavano di 
convincerlo a finirla. « Se il 
Comune non si decideva sarei 
rimasto lassù ancora per mol­
ti giorni... » ha detto ieri sera, 

E così ieri pomeriggio l'as­
sessore all'Annona Corazzi ha 
consegnato ai parenti del gio­
vane una lettera nella quale 
si assicura che, entro giovedì 
prossimo, l'apposita commis­
sione rilascerà la licenza ri­
chiesta. La lettera è stata con­
segnata al fratello del giovane, 
Renzo, che, insieme a due ami­
ci e a un funzionario del Co­
mune è corso subito al Co- -
losseo. La lettera precisa che 
il trasferimento della licenza -
verrà data «anche se il pa­
rere obbligatorio della com­
missione e dei rappresentanti 
sindacali fosse contrario ». La 
lettera, invitando Dante Otta­
viani a desistere dalla sua 
protesta, conclude dicendo che 
il Comune non accetta «a tu­
tela delle legittime richieste 
dei cittadini e dei sindacati di 
categoria, pressioni o ricatti da 
parte di chiunque e che la con­
cessione di ogni servizio do­
vrà seguire sempre il normale 
iter amministrativo». Non c'è 
dubbio, infatti, e lo stesso 
assessore lo ha sottolineato, 
che questa lettera costituisce 
senz'altro un precedente, con 
tutte le responsabilità che im­
plica. 

Appena Dante Ottaviani ha 
saputo della lettera, ha deciso 
di scendere. Qualcuno ha su­
bito avvertito il a 113 » e i vi­
gili del fuoco (una pattuglia 
dei quali è sempre rimasta in 
questi giorni al Colosseo). Da 
via Genova sono partiti tre 
mezzi e una ambulanza. Una 
lunga scala è stata poggiata 
al muro e poco dopo Dante 
Ottaviani è sceso, circondato 
subito da parenti e amici. AD-
pariva piuttosto stremato, tut­
to intorpidito dal freddo e 
dalla pioggia che da poco era 
cominciata a cadere. «Adesso 
sto più tranquillo... Sono con­
tento di essere sceso-. ». Poi 
ha chiesto ai vigili del fuoco 
di essere portato all'ospedale: 
«Sto male — ha detto il gio­
vane — non mi sento bene...». 

Lo hanno portato al San Gio­
vanni dove è stato ricoverato 
in una corsia dell'astanteria. 
« Un po' febbricitante — han­
no detto i medici — debilita­
to, ma nel complesso sta be­
ne, le sue condizioni non de- . 
stano preoccupazioni.-». For­
se stamane stesso il giovane 
venditore ambulante uscirà 
dall'ospedale. 

Poi, intorno al lettino, si 
sono accalcati numerosi ami­
ci, parenti, la moglie che è 
rimasta pochi minuti. «Stavo 
bene lassù — non faceva che 
ripetere il giovane — fisica­
mente almeno... ma i nervi.-
mi sentivo mancare spesso e 
dovevo stringere i denti -.ma 
avrei continuato ancora, una 
settimana, forse più.- stavolta 
andavo fino in fondo.-». 

«Ma adesso c'è la lettera 
dell'assessore, nero su bianco.-
— prosegue Dante Ottaviani, 
trionfante — Qui per avere 
qualcosa bisogna fare così, 
se no.- Quando ero andato a 
chiedere il permesso di spo­
starmi da un'altra parte mi 
hanno risposto "e che ci pos­
siamo fare noi? va a rubare" 
Ma io in palerà ci sono stato 
troppe volte, non facevo che 
entrare e uscire per, pìccoli 
furti.- Poi ho conosciuto mia 
moglie, ho cominciato a la­
vorare, ma la licenza non ar­
rivava mal e mi sequestrava­
no sempre la roba, multe sala­
te— Così ho cominciato... So­
no stato 4 volte sul Colosseo. 
Un'altra volta sono stato an­
che sul "cupolone" ma solo 
poche ore, i giornali non ne 
hanno neanche parlato... Sta­
volta è venuta pure la televi­
sione inglese, un giornalista 
americano.- ». E se lo fmno 
altri? gli domanda amlcuna 
«Ah, fanno bene senz'altro — 
risponde senza esitare Dinte 
Ottaviani — solo così la licen­
za si prende subito,,, 
che storto... tv 


